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Introduzione 

Un progetto di lavoro in fieri

Monica Ferrari, Matteo Morandi*

Il progetto di simposio che qui si presenta nasce da un ciclo di semi-
nari sul tema Filosofia ed educazione, svoltisi a Pavia, presso il Collegio 
Ghislieri, nel febbraio-marzo 20181. Gli eventi erano organizzati dall’As-
sociazione Philosophicum Ghislieri e riconosciuti dalla Scuola Universi-
taria Superiore IUSS di Pavia, quale attività formativa extra-classe dei 
corsi ordinari. L’idea di fondo che tutti li accomunava, originata da una 
proposta iniziale dell’alunna del Collegio Letizia Terna, condivisa poi 
su più larga scala, era quella di avviare un dialogo tra studiosi di diversi 
settori scientifico-disciplinari in merito al rapporto tra filosofia ed edu-
cazione in alcuni autori chiave del dibattito culturale internazionale tra 
XVIII e XXI secolo.

Quando abbiamo discusso preliminarmente con Letizia Terna in vista 
dell’organizzazione degli incontri e poi partecipato al ciclo di eventi, ci 
siamo resi conto che lo spunto iniziale si era via via precisato sulla base 
di un fil rouge, relativo agli autori di cui si era parlato insieme. Ci è parso 
quindi opportuno, dato il vivace dibattito scaturito nel corso e a seguito 
di quell’occasione, riproporre appunto alla rivista Civitas educationis, nel-
la formula del ‘simposio’, dopo averne discusso con tutti i relatori coin-
volti, alcune riflessioni emerse in quella circostanza. Si tratta di questioni 
legate al tema dell’educazione come occasione per “coltivare l’umanità” 
(Nussbaum, 2006), per imparare a vivere insieme agli altri migliorando le 
potenzialità e, direbbero Sen e Nussbaum, le “capacità” di ognuno e contri-
buendo a garantire e a far crescere il senso della dignità umana in rapporto 
alle comunità di vita associata. Edgar Morin, una delle figure presentate e 
discusse, parla in proposito di etica del genere umano, che tutti ci accomu-
na a livello planetario, che ci fa uguali nella diversità.

Su questa base i diversi autori coinvolti hanno rivisto e modificato alcu-
ni dei saggi presentati in quell’occasione; tuttavia, non ci siamo limitati a 

*	 Università degli studi di Pavia
1	 Ecco il programma dell’iniziativa: Andrea Potestio aveva discusso, il 26 febbraio, 

dell’attualità del pensiero pedagogico di Rousseau; Maura Striano, il 5 marzo, di filo-
sofia ed educazione in Dewey; il 21 marzo Filippo Magni e Matteo Morandi avevano 
dialogato in merito alla sfida pedagogica lanciata dall’approccio delle capacità, con 
particolare riferimento a Martha Nussbaum; il 25 marzo Monica Ferrari aveva riflet-
tuto sulla proposta pedagogica e culturale di Edgar Morin.
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questo: ne abbiamo proposti di nuovi (si pensi ai saggi di Matteo Morandi 
e Letizia Terna), dilatando le prospettive di un dibattito che, riprendendo 
lo stesso spunto iniziale, intendiamo proseguire in relazione a specifici sno-
di contestuali e a precise epoche della nostra storia2.

In questo caso, sul lungo periodo, tra la fine del XVIII e gli inizi del XXI 
secolo, abbiamo discusso insieme circa alcuni autori che hanno contribu-
ito a rifondare il nesso tra filosofia ed educazione, proprio a partire da 
Rousseau che si dice, nel suo Emilio, interessato anzitutto alla formazione 
umana e che certo inaugura un nuovo modo di parlarne, grazie a un’ope-
ra divenuta nel tempo punto di riferimento ineludibile del discorso non 
solo pedagogico e di un’analisi capace di far riflettere sulle implicazioni di 
una prassi educativa radicata nelle circostanze. Non a caso con Rousseau, 
il primo degli autori qui discussi in relazione al tema della formazione 
umana come priorità bisognosa di una rifondazione teorica, si confronterà 
Edgar Morin, l’ultimo pensatore presentato nel ciclo di seminari, che pone 
il problema di una necessaria formazione alla vita nell’ineludibile interre-
lazione con le vite degli altri.

Da qui il titolo del ‘simposio’, che vuol essere solo il punto di partenza 
di una serie di riflessioni plurali sul tema Filosofia ed educazione: per rifon-
dare il concetto di humanitas. Si tratta, insieme, di un filo rosso emergente 
da quanto abbiamo finora condiviso e, soprattutto, di una proposta di 
discussione per il futuro, data la complessità insita in un termine, quello, 
appunto, di humanitas, che ha caratterizzato larga parte della storia cultu-
rale dell’Occidente3. In questa sede si è cercato, per ora, di mettere in luce 
alcune valenze del nesso tra filosofia ed educazione, che rimanda, inevita-
bilmente, alla necessità di riflettere sulla formazione umana come progetto 
legato a un’articolata definizione di umanesimo.

In ogni caso, come ricordava agli albori del Novecento il ghisleriano 
Luigi Credaro, qui analizzato da Matteo Morandi, un altro filo rosso si 
palesa tra le righe di questi contributi, negli snodi cruciali delle proposte 
culturali dei diversi autori studiati e di coloro che li studiano: la pedagogia 
si configura, fra teoria e prassi, come ambito d’indagine che non può più 
essere confinato “entro le antiche medievali barriere, che tengono divise 
le Facoltà” (Credaro, 1903: 22). La riflessione epistemologica di Credaro 
pone con forza, agli inizi del secolo breve, una questione ancor oggi aperta 
circa la necessità di soffermarsi sulla pedagogia come scienza connotata 
da un campo epistemico e da una serie di costellazioni discorsive. Per que-
sto Terna, in chiusura del simposio, individua alcune tematiche cruciali 
di un’odierna filosofia dell’educazione, che si colloca in un dialogo inin-
terrotto con la teoresi e con la prassi, in una prospettiva di comune inte-

2	 Si è svolta il 22 marzo 2019, sempre presso l’Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri, 
la Giornata di studi Filosofia ed educazione. Dialoghi tra antichi e moderni, a cura di 
Chiara Blengini, Silvia Gastaldi, Monica Ferrari e Matteo Morandi.

3	 Per quanto riguarda le valenze di un termine cruciale quale quello di humanitas, in 
connessione con i nuovi sviluppi del dibattito culturale odierno, cfr. Romano (2013).
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resse per il significato dell’esser umani. Maura Striano, rileggendo Dewey, 
ricorda infatti la necessità d’indagare a fondo la relazione tra filosofia ed 
educazione a un livello teoretico ed esperienziale, attivando un circuito 
bidirezionale d’intenti che ha al centro, per dirla con Martha Nussbaum, 
qui studiata da Filippo Magni nei suoi rapporti con Sen, una vita degna di 
essere vissuta.

In particolare, quel che emerge dai saggi raccolti in questo simposio 
è, dunque, la necessità di ripensare ancora una volta al rapporto tra 
filosofia e pedagogia, a lungo impostato in Italia, complice la tradizione 
idealista, nei termini di una risoluzione di questa in quella. Allo sguardo 
di Gentile, la pedagogia era apparsa, infatti, un sapere “indefinibile”, 
non necessariamente inquadrabile né nella sfera della psicologia, né in 
quella dell’etica. E d’altra parte, sotto il profilo educativo, lo svilup-
po delle potenzialità umane racchiudeva e racchiude in sé antinomie 
e ambivalenze (cfr. ad es. Bruner, 1997), nel senso che strutturalmente 
l’educazione oscilla “tra i valori del limite e della libertà, del dovere 
essere e dell’essere”, della conformazione e dell’emancipazione (Spada-
fora, 2010: 80 e 85).

I contributi qui raccolti ci propongono, tra l’altro, un diverso modo di 
organizzare il rapporto persona-formazione-libertà, cuore della riflessione 
pedagogica a partire dal XVIII secolo. Centrale in Rousseau è appunto il 
tema della libertà, essenza di ogni uomo inteso come membro di una più 
ampia compagine sociale; cosicché compito dell’educatore si fa quello di 
sollecitare nell’educando le capacità di agire in relazione alle sue possibilità 
contingenti. Per Amartya Sen e Martha Nussbaum un individuo è libero 
solo quando è dotato della capacità di agire sulla base della propria volon-
tà: infatti, in base alla seconda, che a sua volta rilegge Aristotele, “la soddi-
sfazione raggiunta senza scelta è indegna degli esseri umani” (Nussbaum, 
2012: 121).

In una prospettiva capacitazionale, parlare di competenze significa dun-
que “passare dal considerare l’azione competente come una mera finalizza-
zione centrata sui mezzi (produttività/reddito) ad una sui fini (agentività/
libertà sostanziale)” (Margiotta, 2014: 56). Per cui, se è vero che, come 
spesso si sottolinea, oggi in Occidente i sistemi scolastici sono parte di 
un congegno formativo ipercomplesso intriso di contraddizioni implicite 
in uno sviluppo economico sconnesso da riflessioni etiche rispettose della 
dimensione umana, e se  pertanto i processi educativi faticano a dar voce 
alle istanze e ai bisogni di tutti e di ciascuno, il capability approach consen-
tirebbe proprio il superamento di tali aporie (Ibid.: 47).

Per Edgar Morin, come pure per Nussbaum, il sapere non può essere 
ridotto in termini di mera utilità pratica, e in questo l’università ha precise 
responsabilità nell’elaborazione di un nuovo orientamento culturale alla 
conoscenza umana, basato sulla ricomposizione degli studi ‘umanistici’ e 
di quelli ‘scientifici’. Se Nussbaum e Morin consegnano tale compito alla 
filosofia, Credaro esalta invece, agli inizi del Novecento, il ruolo della pe-
dagogia, scientificamente ripensata grazie all’apporto delle scienze sociali 
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‘sorelle’, psicologia e sociologia in primis. Oltreoceano, il contemporaneo 
Dewey attribuisce ancora alla filosofia una funzione strategica in quanto 
dispositivo riflessivo in grado di far luce nei diversi campi dell’esperienza 
umana. Ma è l’educazione, sottolinea il pensatore americano qui ricordato 
da Maura Striano, a offrire alla filosofia “una posizione privilegiata da cui 
penetrare la dimensione umana”, favorendo con ciò la formazione di citta-
dini responsabilmente liberi in una società democratica.

In tutto questo assume una valenza non secondaria la questione della 
formazione dei formatori, che Letizia Terna riprende a chiusura del sim-
posio. In particolare, l’argomento si fa spunto, in Credaro, per una rifon-
dazione dei saperi pedagogici secondo un approccio pluralista caro anche 
a Dewey, sempre nella tensione fra teoria e pratica, “così come il medico 
applica le sue conoscenze di base alla situazione specifica dell’ammalato 
per la diagnosi e per l’eventuale terapia, o nello stesso modo in cui i calcoli 
dell’ingegnere sono applicati per costruire gli edifici con una appropria-
ta organizzazione del lavoro” (Spadafora, 2010: 82). Mentre Edgar Mo-
rin parla di transdiscipline capaci d’insegnare, deweyanamente, un nuovo 
modo di apprendere.

Il tema dell’educabilità umana e quello dello sviluppo e della crescita 
come autorealizzazione, centrali nel capability approach, riecheggiano in 
tutti i contributi che seguono, consentendo di rintracciare in ciascun auto-
re, anche in quelli più frequentemente collocabili nell’ambito proprio della 
filosofia, ‘tracce’ di pedagogico, nel senso – ha scritto Giuditta Alessandrini 
a proposito dell’opera di Martha Nussbaum – “che molte delle questioni 
trattate hanno un tessuto di argomentazioni che richiama” oggetti tipici 
della pedagogia (Alessandrini, 2014: 9).

Appunto questo ‘implicito’ pedagogico consegniamo oggi al lettore.
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